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BUE 
INTERPRETAZIONI 

Ieri l'on. Gronchi, a i l lustrazio­
ne deH'o.d.g. votato l'altro ieri dal 
gruppo parlamentare democrist ia­
no ha dichiarato: « Gli amici che 
la pensano come me desiderano 
« romperla > con due cose sole: 
con l'abito mentale e col cos tume 
polit ico dell' insincerità e del com­
promesso... e.": ama no le posizio­
ni chiare e sicure, e vogl iono per­
ciò contribuire n crearle nella no­
stra vita polit ica >. 

Ecco una dichiarazione che ci 
fa francamente piacere. L'onore-
Tole Gronchi è sembrato indiriz­
zare le sue parole ai comunis t i : ci 
permetta di dichiarare a nostra 
volta che le sue parole ci fanno 
piacere, perche le riteniamo, nella 
sostanza, indirizzate prima di tut­
to ai suoi amici democrist iani . 
Cercheremo di spiegarci . 

Esiste nel paese un di-agio , gra . 
ve ed indubbio. C'è un'interpreta­
z ione di questo di cnpio, che ne fa 
risalire la responsabil ità alla inet­
t itudine della democrazia , che ne­
ga ai lavoratori il diritto alla di­
fesa dei loro più vitali interessi; 
r h e chiede contro i Indoratori un 
governo < forte >: forte s'intende 
a comprimere con la repressione 
violenta le aspirazioni delle mas­
se, quanto debole e indifferente 
dinanzi ai problemi della rina­
scita economica, che è condiz ione 
ftrima per l'ordine, per la lega-
ita, per il conso l idamento della 

democrazia . 

E* la interpretazione accredita­
ta presso i liberali, pre?so i qua­
lunquisti e presso taluni stessi de­
gl i iscritti al partito dell'on. Gron­
chi. Non è una interpretazione 
nuova; sv i luppata con coerenza 
essa si conc lude nel l 'appello ai 
carabinieri , ai poliziotti e — per­
c h è no? — ni mitra; s u p p o n e l'iso­
lamento e la messa al bando del­
l'ala più avanzata della democra­
zia- Chiarezza e sincerità vog l io ­
no che chi accetta questa inter­
pretazione dichiari apertamente 
la sua nosta lg ia del fn=ci«mo. 

O p p o s t a a questa, c'è un'altra 
interpretazione del disagio che 
vive il paese : un' interpretazione 
rhf. rigetta il fasc ismo P interpre­
ta il travagl io del la naz ione come 
la conseguenza prima e diretta 
del l 'avventura fascista. Un'inter­
pretazione che guarda al passato 
solo per tracciare la v ia del l 'av­
venire. Se il Pae=e soffre e si ag i ­
ta è perchè è distrutto ed i m m i ­
serito; se le masse mani fes tano e 
protestano è perchè h a n n o f a m e 
e non h a n n o lavoro. D u n q u e in 
pr imo p iano la necessità di rico­
struire. D u n q u e la necessi tà , sì, 
di u n governo forte, m a forte nel -
l ' intervenire a susci tare e a rego­
lare la rinascita economica , ca­
pace di prendere le misure neces­
sarie perchè le spese della rico­
struzione s iano ripartite e q u a m e n ­
te tra i cittadini , s econdo il pr in­
c ip io che chi è responsabi le del 
disastro paghi q u a n t o deve p a g a ­
re e chi p iù ha più dia al la co­
munità naz iona le in crisi. 

F n questa seconda interpreta­
zione, fu questa v ia di democra­
zia e di progresso che il pr imo 
Governo della Repubbl ica affermò 
c o m e sua dinanzi al Paese . P iù 
esat tamente ancora, fu questa se­
conda interpretazione che il Pae­
se stesso scel«c. q u a n d o assicurò 
la magg ioranza dei suffragi ai tre 
grandi partiti di massa. 

Il 15 lugl io ci fu , è vero, un 
compromesso con questa l inea po ­
lit ica che il pr imo governo della 
Repubbl ica affermò; il compro­
messo si c h i a m ò Corbino. e non 
f u m m o certo noi a volerlo , ono­
revole Gronchi . Q u a n d o il c o m ­
promesso Corbino si pa lesò or­
mai a tutti come una c lamorosa 
contraddiz ione con il programma 
che il governo si era assunto e ne 
paral izzò l 'attuazione e a g g r a v ò 
il d isagio del Paese e il malcon­
tento del le masse, noi comunist i 
f n m m o chiari e sinceri e chie­
d e m m o che fosse e l iminata la 
contraddiz ione che era nei fatti . 
in n o m e della coerenza, del la ef­
ficienza necessaria al governo e 
del la fedeltà al programma fissato 
il 15 lug l io . 

O g g i l'on. Gronchi dichiara di 
• o l e r e anch'egl i e i suoi amici 
chiarezza, s incerità e rinuncia al 
compromesso . Questa è nna buo­
na not iz ia . N o n dub i t i amo che 
lo stesso spiri to port ino i rappre­
sentanti del la D e m o c r a z i a Crist ia­
na nel le de l icate trattat ive che 
M n o in corso. Ma permetta l 'ono-
reTole Gronchi a noi che faccia­
m o il mest iere di giornal ist i di 
chiedere: q u a n d o è s incero Tor­
c a n o officiale del la Democraz ia 
Crist iana, a l lorché per bocca di 
Giuseppe Cappi , riconosce gli er­
rori di Corbino , a p p r o v a u n a p o ­
l i t ica di finanza straordinaria, in­
v i t a il Fart i to Democr i s t i ano ad 
abbandonare coragg iosamente gli 
elettori e gli interessi che tale 
l inea contrastano, oppure al lor­
ché , per bocca di Ig ino Giordani , 
racconta la frottola pueri le dei 
comunist i , che — bontà sua — 
sarebbero la causa mal iz iosa del­
le agi tazioni del le masse e del 
loro profondo malessere? C o m e 
a o n vedere che sul la v ia del le 
interpretazioni tendenziose , che 
i g n o r a n o le profonde radici del­
l a crisi economica e sociale v issu­
te dal Paese , si finisce per ne­
g a r e 1» necess i tà d i intervenire 
tra queste radici e si sc ivo la sul le 
pos iz ioni l iberali e qualunquis te , 
flMr* Sol lec i tano la1 violenza* siri 

Continuano i lavori del Comitato Ministeriale dei Cinque 

IL CONSIGLIO DEI MINISTRI ESAMINERÀ' 
LE MISURE ECONOMICO - FINANZIARIE 

//r» Si tratta di concretare un piano preciso e compiere quello che 
il precedente Ministro non aveva compiuto,, dichiara De Gasperi 
Un o.d.g. dei deputati democristiani -Le richieste dei repubblicani 

QUANTO CI COSTA L 'OCCUPAZIONE ALLEATA 

I negri sulla giostra 
«< Ohe, Joe! Qui si è più liberi che in America! • ? 

Ieri mattina si è riunita, presso 
il Ministero delle Finanze, la Com­
missione dei Ministri incaricati di 
preparare gli schemi dei provvedi­
menti economici, che saranno sot­
toposti al prossimo Consiglio dei 
Ministri. Ha partecipato alla riu­
nione, oltre ai Ministri Scoccimar-
ro, Morandl, Macrelli e Campilli, 
il dr. Menichella. 

La commissione dei cinque ha 
esaminato nuovamente la situazio­
ne per tracciare le linee delle mi­
sure concrete di politica economi­
ca e finanziaria. 

Lo p r i m e c o n c l u s i o n i 
d e l C o m i t a t o 

Nella riunione sarebbe stato 
raggiunto l'accordo in sede tec­
nica sui seguenti punti: 1) ricono­
scimento della necessità di proce­
dere « secondo un piano » per lo 
stretto coordinamento dell'azione 
nei vari settori economici; 2) misu­
re d'ordine finanziario che preve-
derebbero un aumento delle impo­
ste e l'applicazione dell'imposta 
straordinaria al patrimonio, una 
volta raggiunta la stabilità mone­
taria. Strenua difesa della lira im­
perniata su precisi caposaldi; 3) 
collocamento di un grande presti­
to interno; 41 accordi tra C.G.I.L». 
e organizzazioni padronali sulla 
questione della stabilizzazione dei 
salari; 5) politica di aumento della 
produzione fino al limite massimo 
della disponibilità 

Le proposte saranno sottoposte al 
Consiglio dei Ministri che si riuni­
rà oggi nel pomeriggio o lunedì. 

Al termine della loro riunione i 
cinque hanno unanimemente rico­
nosciuto che deve essere definiti­
vamente esclusa, nell'attuale situa­
zione, la possibilità di unificare il 
Ministero del Tesoro con quello 
delle Finanze. Tale unificazione in ­
fatti sarebbe pericolosa dal punto 
di vista tecnico, data la disorga­
nizzazione che Drodurrebbe nel due 

Ministeri. D'altro canto essa sareb­
be anche inopportuna sul piano po­
litico, in quanto implicherebbe l'af­
fermazione di una responsabilità 
del Ministro delle Finanze, nell'at­
tuale situazione. Responsabilità — 
hanno riconosciuto i cinque .— che 
il Ministro delle Finanze non ha. 

Parallelamente alla discussione 
sul programma resta da scegliere il 
nuovo Ministro del Tesoro, che dia 
al Paese la fiducia e la garanzia 
che il programma di emergenza 
concordato ti a i rappresentanti dei 
partiti della coalizione sarà appli­
cato. * 

Tra i nomi più probabili si fa 
ancora quello dell'on. Campilli. 
Sembra tuttavia che la Direzione 
del Partito Democratico Cristiano 
abbia deciso di non assumersi la 
responsabilità del Tesoro. In tal 
caso, la candidatura Campilli tra­
monterebbe. Si fanno inoltre i no­
mi del dr. Menichella, direttore ge ­
nerale della Banca d'Italia; del di. 
Mattioli, amministratore delegato 
della Banca Commerciale; dell'on. 
Riccardo Lombardi. 

Nel pomeriggio il Ministro Cam-
pilli si è recato a Montecitorio per 
incontrarsi con l'on. De Gasperi al 
quale ha riferito sulle l inee con­
cordate dai cinque nella riunione 
della mattina. All'uscita del collo­
quio l'on. De Gasperi ha fatto le 
seguenti dichiarazioni: « Il paese è 
impaziente, e lo comprendo; anche 
la Camera è impaziente, e non po­
trebbe non esserlo. Ma qui non si 
tratta delle solite crisi che posso­
no riferirsi solo a questioni di per­
sona. Il problema è grosso: quando 
sta per andarsene un Ministro del 
Tesoro che era impegnato in un 
certo programma — del quale una 
parte è stata applicata, una parte 
era in, corso di applicazione, e una 
parte che avrebbe dovuto essere 
applicata non lo è stata è logico 
che il Governo che deve risolvere 
il problema debba sentire rutti gli 

I LAVORI A IvlOISrTEOITOR.lO 

Il controllo sulle leggi 
discusso alla Costituente 

La discussione sui rapporti tra Go­
verno e Assemblea è continuata ieri 
nel pomeriggio alla Costituente. 

Dopo lo svolgimento di alcune In­
terrogazioni prende la parola 11 Sot­
tosegretario al Tesoro, 11 quale — ri­
spondendo alle deputate comuniste e 
socialiste, le quali avevano chiesto 
d ie i beni deUa corona venissero uti­
lizzati per allevare le necessità del­
l'infanzia — precisa che la racco­
mandazione sarà tenuta nel debito 
conto dal Governo. 

Viene poi ripresa la discussione sul­
l'aggiunta al Regolamento, aggiunta 
che sancisce il potere dell'Assemblea 
di modificare 1 decreti governativi. 

Dopo rteuni discorsi di Badini, Con-
falonierl, Zucearini e Bassano, i qua­
li si pronunciano contro la proposta, 
prende la parola il compagno La-
coni, il quale sottolinea la necessità 
di ricordare come compito fondamen­
tale dell'Assemblea sia quello di 
stendere la nuova Costituzione. Ri­
tiene però che l'istituzione di com­
missioni. prevista dalle proposte di 
aggiunta al regolamento, è un ot­
timo strumento di controllo dell'As­
semblea sul Governo. 

Parlano poi 11 socialista Rocco Gal­
lo. jl qualunquista Colitto e l'on. La 
Malfa, U quale sostiene che per mo­
dificare la legge che regola 1 poteri 
dell'Assemblea è necessaria una nuo­
va legge e pertanto propone l'elezione 
di una commissione incaricata di pre­
parare, sulla base delle proposte di 
aggiunta al regolamento, uno schema 
di legge. 

Alle ore 18.30 la discussione è so­
spesa per essere rinviata a martedì. 

In complesso sul tema In esame so­
no sino ad ora affiorate due tendenze. 

Una rappresentata dall'opposizione. 
dei qualunquisti e degli azionisti. 
contraria per motivi giuridici alla 
proposta di aggiunte al regolamento. 
le quali, come è noto, prevedono la 
istituzione di 4 Commissioni incari­
cate di controllare l'attività legisla­
tiva del Ck>«n», In contrasto con i'. 
disposto delia legge 1S marzo 1946. 
che delegava tutta l'attività legisla­
tiva al Governo; l'altra, rappresenta­
ta dai 3 partiti di massa favorevole 
alla proposta stessa. I repubblicani 
storici sono divisi equamente tra l« 
due tendenze. 

Nella mattinata si erano riunite Je 
Sottocommlssionl. 

Alla n Sottocommissior.e e stata 
decisa una inchiesta «ulle regioni e 
si * fissato al 55 anni II limite di età 
per l'eleggibilità. 

Alla terza SottoeOTTErJssìvme H * 

terreno pol i t ico e la passività sul 
p iano economico? 

Perciò, on. Gronchi , noi ci per­
mett iamo di considerare le vostre 
parole c o m e opportune e neces­
sarie prima di ogni a l tro ai vo­
stri stessi amic i o a lmeno a quel­
li che mi l i tano nel vostro parti­
to. Po iché chiarezza e sincerità vo­
gl iono innanzi tutto che oggi si 
scelga tra le due interpretazioni 
del travagl io che la nazione v ive : 
la prima — non ci maledica l'ono­
revole Giordani — c h e conduce al 
fascismo, a l la morte della demo­
crazia e al caos economico; la 
seconda c h e va incontro ai b i so­
gni de l le masse , avv ia la ricostru­
zione e consol ida l'ordine e la 
democrazia . ' 

INGftAO 

iniziata la discussione sulla famiglia. 
E' affiorata la tendenza di Inserire 
nella Costituzione pure ed astratte 
affermazioni di principio, senza con­
cretizzare. A questa tendenza ha rea­
gito la compagna. Teresa Noce; ]a 
quale ha proposto' di aggiungere al 
primo comma di un articolo costitu­
zionale proposto dall'on. FanfanI 
(comma che suona cosi: e La Repub­
blica riconosce che è interesse na­
zionale la protezione della maternità 
e dell'infanzia »), un comma del se­
guente tenore: e Lo Siato italiano ga­
rantisce ad ogni doraia, qualunque sia 
la sua situazione sociale e giuridica. 
la possIbi,»tà di procreare in buone 
condizioni economiche, igieniche e 
sanitarie. Ed a tutti I bambini, legit­
timi o Illegittimi, un minimo di pro­
tezione e di cure da parte della so­
cietà a partire dal momento stesso In 
cui vengono a farne parte ». 

Oggi si voterà sull'articolo proposto 
da FanfanI e sull'emendamento pro­
posto dalla compagna Noce. 

uomini competenti in materia, in 
modo da poter concretare un pro­
gramma preciso e compiere in ma­
teria economico-finanziaria quello 
che il precedente Ministro non ave­
va compiuto. Voglio essere in con­
dizione, quando parlerò martedì o 
mercoledì alla Camera, di poter 
dire: questi sono i provvedimenti. 

La situazione è abbastanza deli­
cata, ma dallo studio che abbiarfib 
compiuto abbiamo tratto la convin­
zione che non c'è motivo di ecces­
sivo allarme e che, se saremo con­
cordi, tutto potrà andare per il 
meglio ». 

A tarda sera si è riunito a Mon­
tecitorio, alla presenza della Dire­
zione del Partito, il Gruppo par­
lamentare democristiano. Al termi­
ne della riunione è stato approva­
to un ordine del giorno, nel quale 
fra l'altro si rileva come l'incer­
tezza della vita sociale e l'instabi­
lità dell'ordine pubblico trovino la 
loro causa principale, oltre che 
nelle conseguenze della guerra fa­
scista, nell'egoismo * antisociale di 
alcuni ceti capitalistici », nell'atti­
vità disgregatrice di taluni movi­
menti, nel profondo stato di disa­
gio di larghi strati popolari e nel­
la mancanza di una effettiva colla­
borazione governativa. 

L ' o r d i n e d e l g i o r n o 
d e m o c r i s t i a n o 

L'ordine del giorno prosegue af­
fermando che i deputati democri­
stiani: * Ritengono che vi siano due 
esigenze inscindibilmente connesse 
alle quali è legata la sorte del nuo­
vo regime repubblicano e democra­
tico che deve essere ad ogni costo 
difeso contro reviviscenze fasciste 
come contro qualsiasi altra mani­
festazione di illegalismo. 
„JTali. esigenze sono: a) J'attuazio.-
ne • di = una • .politica finanziaria ed 
economica unitaria e tempestiva 
che conduca all'incremento della 
produzione, al riassorbimento della 
disoccupazione e ad un equo rap­
porto fra retribuzione e costo del­
la vita; b) 11 rafforzamento della 
pubblica autorità col riordinamen­
to degli organi dello Stato e nel 
rispetto della legge ». 

Allo scopo di realizzare tali esi­
genze il gruppo parlamentare e ?» 
Direzione del partito democristia­
no hanno tra l'altro proposto: 1) la 
intensificazione dell'opera del C.I-R 
e l'utilizzazione dei, provvedimento 
da esso approvati per le basi <ii 
un futuro piano produttivo nazio­
nale; 2) una politica agraria dirot­
ta alla trasformazione fondiaria. 
epecie a mezzo di vaste opere di 
colonizzazione e Irrigazione, l'appli­
cazione del recente decreto sull'oc-
cupazlone delle terre incolte; 3) una 
politica finanziarla e fiscale che ri­
sponda al programma governali -o 
e al solenne impegno di difendere 
la lira; il potenziamento dei tributi 
ordinari e la sollecita applicazione 
di una imposta straordinaria pro­
gressiva sul patrimonio, l'applica­
zione decisa della legge di avoca­
zione dei profitti di regime. 

L'ordine del giorno democristiano 
così conclude: 

« Il Gruppo e la Direzione impe­
gnano i propri uomini al Governo 
alla attuazione del programma so ­
pra delineato; e qualora esso in­
contrasse in seno al Governo stes­
so difficoltà insuperabili esprimo-

II. 
LIVORNO, agosto 

Sul cavallo dal ventre squarciato 
da una scheggia della contraerea, 
re Vittorio Emanuele II, col petto 
gonfio come una balia, è lì fermo a 
guardare le polverose macerie di 
quello che fu il centro di Livorno. 
Nemmeno una delle case che con­
tornano la grande piazza è abitabile. 

All'angolo di via Grande, lungo 
il marciaoìede, una fila di carroz­
zoni da fiera verdi e azzurri; ai pie­
di della statua del re, il luna park. 
Un povero luna park con un me­
schino otto volante, la giostra coi 
cavallini e due o tre baracche del 
tiro a segno. 

Verso l'imbrunire arrivano i pri-no il parere che ad inerte J-oluzio-
ni di compromesso sia preferibile , c n r r c t t i con le augfiric. 
un chianmnto rad.cale della situa- _ F r c s c o b o > ( 0 
<:ione politica ». — Fresco e bono, fresco e borio 

'— gridano instancaìili i rivenditori 
Stamane i dirigenti del Partito affettando con i lunghi coltelli. 

Giav.de, Repubblicano saranno ricevuti rial* 
l'on. De Gasperi ai quale faranno 
presenti le rivendicazioni del loro 
partito. 1 repubblicani chiedono un 
radicale rinnovamento di tutto lo 
apparato militare, politico e diplo­
matico. E?ii inoltre rivendicano una 
decisa azione governativa nel cam­
po economico finanziario 

Ma piazza Vittorio, via 
via San Francesco cominciano ad 
animar.?:' solo più tardi, a sera inol­
trata, quando arrivano i primi sol­
dati negri. Avanzano a piccoli grup­
pi con le grosse mani aperte che 
trascinano come un peso fastidioso 
e sostano all'ingresso timidi e im­
pacciati. Così ogni sera per un ut-

timo ricadono in preda a un ata­
vico complesso d'inferiorità. 

E' allora che dalle baracche co­
mincia il gesticolare cordiale e il 
noeta dei richiami. 

— Ohec! Joe! Ohe, ohe.' 
La giostra si mette subito a pira-

re, si ode il clacson dell'otto volante 
che invita raweamente. 

Al richiamo i licori si rasserenano 
e cominciano anch'essi a gridare di 
improvvisa gioia. Ohe! Ohe! Hanno 
ritrovato anclic stasera questo ir­
reale mondo di bianchi che M 
aspetta per festeggiarli e adularli. 
,<4Hche stasera si sentiranno liberi 
americani come non si sono mai 
sejtti'i nella libera America. 

E ridono con denti bianchissimi. 
Ora da ogni dove arrivano bam­

bini, coperti di stracci, pallidi ema­
ciati. Vengono n vedere i negri che 
si divertono. 

Uomini sulle automobiline 
e bambini tristi 

Non è una musica da giostra che 
accompagna i cava'Iivi: e uva cal­
zone americana lenta e roca, un 
bleu. La giostra deserta gira e i pic­
coli cavalli passano e ripassano sotto 

Incontro Quaroni - Bebler a Parigi 
1 lavori della Commissione politico-territoriale 
per Trieste si avviano verso la loro conclusione 

PARIGI, 13 Ieri sera il dele- che la sola soluzione dei problemi 
gato italiano Pietro Quaroni si è 
incontrato con uno dei principali 
esponenti della delegazione jugo­
slava, dott. Bebler, col quale ha 
avuto un lungo colloquio. Questi 
contatti, secondo quanto apprende 
anche l'agenzia americana A.P., 
non hanno ancora preso il carat­
tere di veri e propri negoziati: ma 
la loro importanza comunque non 
può essere sottovalutata data 1P 
possibilità di nuove prospettive po­
litiche che da essi possono svilup­
parsi. 

Negli ambienti della delegazione 
italiana non si nascondono le dif­
ficoltà che le due parli possano in­
contrare lungo il corso dei collo­
qui: difficoltà dovute oggi oltre alla 
delicatezza degli interessi e degli 
argomenti In discussione, a quel 
complesso di dubbi e di incompren­
sioni che sono stati artificiosamen­
te sollevati a mezzo di infelici 
quanto pericolose campagne giorna­
listiche, da chi in Italia e all'èstero 
è interessato a impedire una solu­
zione democratica del Droblema di 
Trieste. 

Questa sera Radio Londra, com­
mentando le voci che circolano in 
questi giorni a Parigi sugli ircontri 
che stanno avvenendo tra membri 
delle delegazioni italiana e jugosla­
va, riconosceva: 

« Molto si sta parlando da due 
giorni a questa parte di conversa-
zioni^ bilaterali italo-jugoslavo. La 
realtà è che due membri eminenti 
della Delegazione italiana si sono 
incontrati con Kardelj uscendo in 
tal modo dai contatti vaghi tra due 
popoli confinanti per entrare in una 
fase più concreta. Quanto potranno 
in realtà fruttare tali contatti nes­
suno può prevedere ma certamen­
te un accordo bilaterale è in questo 
caso molto più difficile di quello 
tra l'Italia e l'Austria *. 

Si attende intanto a Parigi che 
torni da Roma l'ambasciatore italia­
no a Mosca, Eugenio Reale, che avrà 
altri contatti con la delegazione j u ­
goslava «H ritorno di Reale è tanto 
più atteso, scrive l'A.P., in quanto 
proprio Reale riaffermava nel­
l'Unità dì questa mattina a Roma, 

controversi fra Italia e Jugoslavia 
potrà trovarsi in accordi diretti *. 

La riunione della Commissione 
politico-territortale 

Si è riunita quest'oggi la Com­
missione politico-territoriale per 
l'Italia. 

Il Presidente Egeland del Sud 
Africa ha avvertito i delegati che 
debbono terminare entro domatti­
na la discussione generale su 
Trieste. 

Ha parlato per primo il delegato 
cecoslovacco Horvath che svolgen­
do la sua tesi in favore dello Stato 
libero di Trieste, ha richiesto come 
requisiti per questo Stato l'unione 
doganale fra Trieste e la Jugosla­
via e un governatore scelto dalla 
Jugoslavia. Horvath si è dichiarato 
contrario ad affidare all'ONU il 
controllo di Trieste. 

Il delegato francese, Couve de 
Murville, ha affermato che Trieste 
deve essere messa in grado di adem­
piere la sua missione di porto di 
sbocco dell'Europa centrale. Egli 
ha inoltre sostenuto che l'in­

tera zona di Tr'este v deve essere 
una zona libera, aperta alle merci 
di tutto il mondo ». 

Il delegato australiano Hodgson 
ha dichiarato che lo Stato libero di 
Trieste dovrebbe essere indipen­
dente dal Consiglio di Sicurezza 
- Il Consiglio di . Sicurezza — ha 
detto Hodgson — ootrebbe inter­
venire soltanto nel caso si profilasse 
una minaccia alla pace mondiale 

Hodgson ha proposto che lo Stato 
libero di Trieste dipenda da un 
organo appositamente creato, com­
posto dai quattro grandi e da altre 
tre potenze. 

E' intervenuto quindi il delegato 
britannico Sterndale Bennet il qua­
le ha sostenuto che l'ONU dovreb 
be assicurare l'indipendenza e la 
integrità del territorio libero. 

« Il governatore — secondo Stern 
dale — deve osservare e far osser 
vare lo statuto assumendosene la 
piena responsabilità e creando un 
Governo imparziale e rorie. 

Il delegato britannico ha infine 
concluso dicendo che la sua dele­
gazione respinge il progetto russo­
jugoslavo che sottopone il territo­
rio libero ad una dipendenza diretta 
dal governo jugoslavo. 

MONITO ALLA CASA BIANCA 

Wallace condanna nettamente 
la politica estera antisovietica 

«Non dobbiamo lasciarci guidare da coloro che, all'in­
terno e all'estero, vogliono una guerra contro la Russia » 

E' cessato nel Nord lo sciopero degli statali 
Interpellanze del deputati comunisti sull'adeguamento delle pensioni della 
Previdenza sociale e dei sussidi per le famiglie dei chiamati alle armi 

II Congresso nazionale dei postelegrafonici 
• Alle ore 10 di ieri è stata annun­
ciata ufficialmente la cessazione 
dello sciopero degli statali e suc­
cessivamente dei dipendenti degli 
enti locali dell'Italia settentrionale. 
Di conseguenza tutti i servizi han­
no ripreso il loro normale funzio­
namento. 

La decisione di riprendere 11 la­
voro è stata comunicata al Pre­
fetto di Milano a seguito di una 
riunione che i rappresentanti sin­
dacali hanno avuto nelle prime ore 
del mattino alla Camera del Lavo­
ro, nel corso della quale è stata 
data lettura di un telegramma del 
Presidente del Consiglio. E' stato 
per altro riconfermato da parte de­
gli statali il loro atteggiamento per 
quel che riguarda le rivendicazio­
ni nei seguenti punti: l ivel lamen­
to degli stipendi secondo le richie­
ste presentate fin dai primi di lu­
glio: tredicesima mensilità; revisio­
ne del decreto legge che regola la 
corresponsione del caro vita, so­
spensione dei licenziamenti del per­
sonale non di ruolo, aumento del­
le pensioni. 

Per quanto riguarda gli aumenti 
delle pensioni il compagno Giulia­
no Pajetta deputato alla Costituen­
te ha ieri interpellato gli onore­
voli Ministri della Guerra e del 
Tesoro sulle misure che essi inten­
dono prendere affinchè nella im­
minente revisione delle pensioni e 
dei sussidi sia compreso un ade­
guamento degli attuali sussidi per 
le famiglie dei militari chiamati 
alle armi, essendo attualmente det­
ti sussidi assolutamente irrisori in 
confronto al costo della vita. 

Un'interpellanza sul le misure che 

si intendono prendere per andare 
incontro ai pensionati della Previ­
denza Sociale è stata presentata al 
Presidente del Consiglio e al Mini­
stro del Tesoro dai compagni de­
putati Cerreti e Bardini I quali 
hanno fatto presentì le precarissi­
me condizioni in cui questi pensio­
nati sono costretti a vivere dopo 
aver lavorato quaranta e più anni. 

Il C o n g r e s s o 

d e i P o s t e l e g r a f o n i c i 
Sono continuati ieri i lavori del 

Congresso nazionale dei postele­
grafonici. Nei primi due giorni del 
Congresso i delegati avevano appro­
vato dopo la relazione del Segre­
tario generale della Federazione. 
compagno Stallone, l'opera del Co­
mitato centrale e avevano discus­
so sui più importanti problemi ri­
guardanti la loro organizzazione 
sindacale e l'organizzazione della 
amministrazione delle Poste e Te­
legrafi. Ieri c5si hanno esposto al 
Ministro Scelba, intervenuto al 
CongTes?o. le richieste della cate­
gorìa discusse nel corso dei lavori. 

.Fra tali richieste, le più impor­
tanti sono: pronta riammissione in 
servizio degli allontanati e danneg­
giati politici antifascisti; la revi­
sione delle carriere per l'annulla­
mento delle posizioni illegittima­
mente conseguite; sospensione dei 
licenziamenti in corso; la sistema­
zione del personale fuori ruolo; ac­
coglimento de l l» viiorma ammini­

strativa e dei servizi: sistemazione 
del personale dell'azienda telefo­
nica dello Stato; contratto nazio­
nale dei supplenti; adeguamento 
delle pensioni. 

Il ministro Sceiba ha risposto cor. 
un lungo discorso giustificando al­
cuni dei provvedimenti da lui pre 
si. In particolare, per quanto ri 
guarda i licenziamenti, ha parlato 
delle gravità della situazione eco­
nomica attuale, e ha dato assicura­
zioni del suo interessamento per i 
problemi posti. 

Cambio della valuta 
i n p o s s e s s o d e g l i a l l e a t i 

d i s t a n z a i n I t a l i a 

CASERTA, 13 (A.P ) Alio sco­
po di arrecare un grave colpo al 
contributo dato dai militari alleati 
al mercato nero delle valute, J Co­
mando alleato del Mediterraneo ha 
deciso di procedere, tra le sei di 
sabato mattina e la mattina di mar­
tedì 17 settembre, al cambio della 
valuta di cui a qualsiasi titolo «i 
trovino in possesso i militari alleati 
in Italia. 

Ai militari verranno dit i in cam­
bio nuovi mezzi di pagamento. 

Il comunicato precisa che i nuo­
vi dollari blu, verdi, neri e grigi 
saranno destinati a circolare fra il 
personale militare soltanto, e non 
a diventare oggetto di private con . 
trattazioni. 

Livorno, Tombolo, Calambrone, 
Marina di Pisa, Tirrenia. Per chilo­
metri e chilometri si susseguono ai 
due margini della strada campi re­
cinti da filo spinato. Chilometri di 
tende, di jeeps, di Ford, di Docile, 
cannoni, trattori, anfibi. Montagne 
di materiale, intieri, medicinali, in­
dumenti, «t'garette. 

Questi campi dell'abbondanza e-
sercitano un irresistibile richiamo 
per la più ardita delinquenza e la 
più insanabile prostituzione. 

E' impressionante scorrere il 
«mattinale- della Questura dove 
giornalmente sono registrati i nomi 
di centinaia di ~ fermati ~. Gente 
venuta da ogni parte d'Italia, da 
piccoli paesi della Sicilia, da Napo­
li, da Roma, dalle Marche, dal Ve­
neto, ragazzi di quattordici anni, 
ragazze di sedici, donne di cinquan­
ta anni, uomini che. fermati nelle 
vicinanze di un campo hanno di­
chiarato di essere commercianti. 

Con i negri si lavora bene, dicono 
tutti. 

Con i negri si compiono i colpi 
grossi. Quando sono dì guardia a 
un deposito è allora che si da l'as­
salto in piena regola con l mitra e 
le bombe a mano. 

Tutti raccontano che a Napoli 
vendevano autocarri carichi di zuc­
chero per poche migliaia di lire. 

Si vende il carico 
di un'autocarro 

A Roma pagavano cinquecento l i ­
re «olo per essere fotografati sotto 
ii braccio di una ragazza. Una foto­
grafia da mostrare un giorno in 
America'con orgoglio. 

Con i negri si lavora bene dicono 
le ragazze del V padiglione all'ospe­
dale ròse dalla sifilide. E per ritor­
nare con essi organizzano fughe in 
massa, rzbeHioni, ommufinamenti. 
Per fuggire dall'ospedale già quat­
tro ci hanno lasciato la vita calan­
dosi dalle finestre con delle lenzuola. 

Soldati negri, prostitute, ladri vi­
vono insieme una vita irreale. Col 
soldato americano si va una volta e 
basta, si compie un colpo ed è fini­
to. I negri mancano di misura, non 
vendono un pacchetto di sigarette, 
ma il carico di un autocarro. Non 
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tannici individualmente, ma fare jmini••••••MMiMiMHiMii iMii iMiifMHii i i imii iMMMMifit i i i t i i i i f i i t f iMii iMt 
della Gran Bretagna la chiave della . . 
nostra politica estera sarebbe il J ^ ^ ^ 

• mtr ic . inc banr.o 
T^cdu'n ?1 cr,T«T-
r.o i>a!;anr>. 
«omma 

- NEW YORK, 13. — Parlando ieri 
sera ad una riunione del «Politicai 
Action Committee», organizzazione 
politica di sinistra, 11 Ministro del 
commercio americano, Henry Wal­
lace, ha dichiarato che «fare della 
Gran Bretagna la chiave della po­
litica estera degli Stati Uniti sa­
rebbe il colmo della fol l ia». Egli 
ha detto: « N o n ingannatevi a que­
sto riguardo. La politica imperiali­
stica britannica fìel Medio Oriente, 
e le conseguenti ritorsioni della 
Russia, condurranno gli Stati Uniti 
diritti verso la guerra a meno che 
noi non seguiamo una politica no- ' 
;tra, chiara e realistica. Nessuna 
di queste due grandi potenze vuole 
una guerra attualmente, ma il pe­
ricolo sta in ciò, che, prescindendo 
dalle loro intenzioni, i l corso delle 
loro rispettive politiche possa suc­
cessivamente condurre ad una 
guerra ». 

« P e r impedire la guerra ed assi­
curare la nostra sopravvivenza, è 
necessario che noi guardiamo al­
l'estero con i nostri propri occhi 
americani e non con gli occhi del 
Foreign Office britannico o della 
stampa filobritannica od antirussa. 
Noi proviamo simpatia per i bri-

che attribuiva al delegato sovieti­
co alcune frasi offensive contro il 
soldato italiano, frasi che, come 
risulta da un comunicato trasmes­
so ieri dalla segreteria della Con­
ferenza, sono esistite 6olo nella 
fantasia malata di qualche corri­
spondente straniero. 

La risposta di Vishinski afferma: 
e Prescindendo dal carattere l i-

bellistico della dichiarazione con­
tenuta nella lettera italiana, riten­
go di dover richiamare l'attenzio­
ne al fatto che in frase citata in 
questa lettera rappresenta una 
grossolana alterazione di quella 
parte della mia dichiarazione che 
suonava in realtà come segue: 
«... e questi fatti contribuiscono a 
dimostrare che i tanto lodati " ge­
nerali italiani, Graziani, Messe e 
compagni erano più abituati a fug­
gire che a combattere •>. 

Vishinski termina chiedendo che 
la sua lettera venga distribuita fra 
i delegati come documento ufficia­
le della conferenza. 

pli occhi bianchi dei negri. Poi uno 
gigantesco si decide, salta sulla pe­
dana e monta il fragile cavallino. 
Subilo lo seguono tutti gli altri 
prendendo posto alla meglio sug'i 
inadatti destrieri e le incapaci car-
rozziìie. 

La giostra gira, i soldati ridono 
/elici, fi scambiano grandi colpi con 
le mani. 

Un bambino guarda allucinato t.n 
negro clic passa e ripassa col lungo 
sigaro scosso tra le labbra. 

Nelle automobiline elettriche In-
vece ogni negro ha il suo bambino 
bianco da far riiuertire. E' una con­
suetudine ormai: un negro e «tn . 
bambino. i\fa i negri al volante gri­
dano di gioia e ridono ridono, i 
bambini restano con In loro cera 
triste e preoccupata. Di tanfo in 
tanto le coppia si «rombiti qualche 
parola. Il negro fa si col capo. In 
pt'ar:a Vittoria i raga*~ini sanno co­
me si palla ai negri. 

Sanno tutto dai negri l raga:'ini 
di piazza Vittorio: che sono buoni, 
molto buoni, che amano stare cor i 
bianchi, che. bisogna farli bere, ma 
non troppo altrimenti riirenfano co­
me pazzi e sono pericoloni. 

E' facile far divertire i negri. Re­
siano sulla giostra ore e ore, spa­
rano al tiro a segno tma serie infi­
nita di proiettili, danzano tutta una 
sera solitari in tm brere spazio mvo-
l'Pnrìo monotamente piccoli passi. 

Tra Livorno e Pisa ci sono circa 
5000 soldati negri. Duemila sono re­
centemente arrivati dalla Germania 
per trascorrere qualche mese di va­
canza in Italia. 

E' soprattutto la presenza dei ne­
gri che ha provocato vna partico­
lare emigrazione da ogni parte di 
Italia verso Livorno. 

Tra Pisa e. Ltuorno t'irono più o 
meno stabilmente circa duemila 
r segnorine >. con un seguito nume­
roso e imprecisato di nomini e ra­
gazzi. Ma tra Livorno e Pisa non ci 
sono solo i negri. Ci sono trentami­
la tedeschi prigionieri e altre mi­
gliaia di americani sparsi un poco 
dovunque. Tirrenia è completamen­
te requisita. Pen Boach. La cittadina 
è stata trasformata in un grande 
stabilimento balneare per americani, 
tedeschi, negri. E in uerifà non si 
sono dovute fare molte trasforma­
zioni, già esistevano qui numerose 
colonie marine (grandi difficoltà ka 
invece dovuto superare l'U.D.I. di 
Livorno per impiantare una sua 
piccola colonia per i bimbi della 
cittàh 

La « città proibita 

colmo della follia ». 
Dopo aver constatato che vi sono 

numerosi elementi reazionari in 
tutto il mondo che avevano sperato 
nella vittoria dell'Asse e che ora 
professano una grande amicizia ver­
so gli Stati Uniti, Wallace ha ag­
giunto: «Questi nemici di ieri e 
fal?i amici di o£gi tentano conti­
nuamente di provocare una guerra 
fra gli Stati Uniti e la Russia. Essi 
auspicano il giorno in cui gli Stati 
Uniti e la Russia si distruggeranno 
a vicenda. Xoi non dobbiamo la­
nciare che la nostra politica verso 
la Russia sia guidata ed influenzata 
da coloro che. sia nell'interno del 
nostro Paese che all'estero, voglio­
no una guerra con la Russia. 

II discorso di Wallace ha susci­
tato un grande interesse negli am­
bienti diplomatici e. particolarmen­
te. in quelli inglesi. 

Non 6i conosce ancora il punto 
di vista del Presidente Truman 
benché questi abbia dichiarato Ie­
ri che il discorso di Wallace nnn 
contrasta con la politica estera fi­
nora attuata dagli Stati Uniti. 

Non intervento 
iano. ptr !* 
debile Hi ! 

Vishinski risponde a De Soragna 
PARIGI. 13. — Vishinski ha ri­

sposto «Ila lettera di Lupi di So­
ragna inviatagli alcuni giorni fa 

*>o TTiittc-.i Ai doll*r'. 
ora tfrw qunRin.i .li miWsV ria raer-
ra la*( !?'o *•:! r,<ì«tru territorio rlftUV'et-
ciio 'lezh Stati Unti. Non n trattava 
di nn «attuo affsr'-. nr fifr l'or,» nf 
per l'altra parte, li Tnlorr dei r«idnsti 
che ri tfrror.o riluti r Tìoifxolmentf su­
pcriore al pretm di rendita: ria il fi-
«ro americano ne avrebbe ferirà dnbbio 
r*c«*ati «nenr meno, *e a*e*«« dovu­
to provvedere al tra«porto dei materiali 
al di là dei mari e correre l'alea di une 
liq'iida/:or.e a pruni 

fi-)r.t»nti r<-i. •!-jr,<;«»-. e «oddi'fatfi eli 
altri. Intrc»- irr.">in-r> irnpriT»i«airerjte in­
fornati ebe IV-perarione rommerriale qi:a-
«: quasi non c'er.tr* e e1-.e il *ero «copo 
<!<-lii trai'37'.Te * «ta«o di carattere 
pr>litiro. ' 

Fsce infatti da q.ialche tempo • Ro-
nn un aliro quotidiani « indipendente >. 
•cntto ir lir?ua qxsa^i ingle«e. C'è cnt 
d ce che viene pubblicato «oprattatto ora­
rie * una ricca ereditiera americana, che 
ha imparato ad amare la democrazia nel­
le piantagioni di tabac. o della «zona 
nera » de?li Stati del Sud Ma questo 
evidentemente non ci r.ritarda. Ci riguar­
da perh quello che il Kom* Dai/.v Ame-
rir»iì, in data 10 corrente, afferma eoo 
bellicosa sicurezza io no articolo di pri­
ma pagina: 

« Ci sono forti metto! per ptnttrt eht 
tli Stati Uniti hann<i tcAto proprio que-
ito momento, per la con ir una del mate­
riale di loro proprietà, allo tcopo speci­
fico di rafforzar» l gruppi conttroatort, 
all'intimo dal governo *'-'•--- —•— it»liano, centro 

fli attacchi comuni­
sti delle ultirr.» set­
timane. che har.no 

_ portatn èlle dimis­
sioni di Corbi-o y. 

Ammetterete ebe c'è di che e«ere 
preoccupati, hii critichiamo la politica 
dei gruppi conferì atori italiani, e fli 
Stali Uniti ti affrettano ad armare Cor-
bino con tftO milioni di dollari di revi-
duatì di ptierra. Alla mancata crtt:. «cb-
entrerebbe una tpecie di ocova bèlltye-
ranza! 

ATremao potTfo limitarci a guelfa 
rapida segnalazione, atta a mettere di 
buon umore ancfc< i ooitri amici ame­
ricani, se il Rome Daiiy American oca 
ave«e af-innto qualcosa di molto pifc 
serio. 

Second*» «meato giornale, il ii?cor Pani 
Bonner. l'alto fnnzionario venato e*pres-
«amette da Wathinfion per la Erma del­
l'accordo, avrebbe così risposto ad na 
brindisi di Corbino: < Soi ci «usuriamo 
di aver sempre Lei ella direzicse dei 
destini economici dell'Italia ». H tette 
le no«tre critiche alla politica finanzia­
ria dei « gruppi conservatori italiani ». 
noi non ci saremmo mai permeiso di 
schiacciare un uomo dt Stato sotto il 
peso di nn'invejtitora rosi aperta da Dit­
te di interessi eoa italiani 

Noi ci auguriamo che i diplomatici ame-
ricari non dimentichino mai che i solda­
ti de^li Stati Uniti non sono venuti a 
spargere il loro sanane, in difesa del­
la democrazia e della libertà dei popoli, 
per rendere possibili? ai loro ccaserva-
tori di fare o disfare fli nomini d\ go­
verno in Europa: come arriene ancor 
troppo di sorente in altri continenti sot­
toposti alla loro Influenza. 

a. « , 
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